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P ro roga del con t r i bu to a favore del Cent ro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale di Milano 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Centro nazio­
nale di prevenzione e difesa sociale, libera 
associazione di parlamentari, giuristi, eco­
nomisti e studiosi sociali costituita nel 1948 
con il fine di studiare le condizioni e gli 
aspetti della prevenzione e di contribuire 
a delineare i caratteri di quella che è poi 
divenuta la nuova difesa sociale, nel corso 
della sua pluridecennale attività ha allarga­
to il campo della sua azione, collaborando 
attivamente con il Ministero di grazia e giu­
stizia in attività di consulenza e nella pro­
mozione di numerose iniziative di studio 
e ricerche. Il Centro ha infatti progressiva­
mente definito l'oggetto del suo operare, 
pur nel quadro delle sue finalità istituzio­
nali orientate alla prevenzione e alla dife­
sa sociale, considerando come preminente 
obiettivo della sua attività l'analisi dei com­
portamenti sociali in connessione con le isti­
tuzioni. Ciò va inteso non solo come studio 
dell'applicazione delle leggi e degli effetti 

sociali che tale applicazione comporta (ef­
fetti che, talora, possono essere assai di­
versi da quelli previsti), ma anche come 
adeguamento costante delle norme e delle 
istituzioni ad un sistema sociale che, nelle 
sue forme e nel suo assetto, appare in con­
tinua e talora non governabile trasforma­
zione. In questo lavoro, che si è andato 
sviluppando con particolare intensità negli 
ultimi anni, il Centro ha sempre tenuto 
presenti, accanto alle sue finalità istituzio­
nali, due criteri che fin dall'inizio hanno 
guidato la sua attività di operatore scien­
tifico e sociale collettivo: l'analisi e la co­
noscenza dei fenomeni non fine a se stessa 
ma come premessa all'azione e alla colla­
borazione tra studiosi di diverse competen­
ze e di diverso orientamento. 

Questi criteri spiegano la particolare strut­
tura del Centro, articolata in commissioni 
di studio distinte per problemi e per com­
petenze, e le caratteristiche della sua azio-
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ne come operatore collettivo, fondata su 
una serie di studi e di ricerche alle quali 
collaborano molteplici competenze e che 
si concludono con una discussione pubbli­
ca dei risultati attraverso congressi, conve­
gni, incontri tendenti a portare di fronte 
all'attenzione del pubblico e dei centri di 
decisione il problema studiato e le even­
tuali o possibili vie di soluzione. Su questa 
base il Centro ha operato con particolare 
riguardo alle trasformazioni indotte dai 
cambiamenti tecnologici e sociali, all'ade­
guamento della legislazione a tali mutamen­
ti, ai nuovi compiti che i soggetti istitu­
zionali (in particolare le amministrazioni 
locali) si trovano a dover definire e svol­
gere nella vita sociale di oggi. 

Nel caso degli ultimi anni il tema della 
complessità sociale ha raggiunto e in un 
certo senso ha finito per condizionare an­
che le problematiche affrontate dal Centro. 
Da un lato, sotto il profilo di una conside­
razione sempre più attenta degli interessi 
e dei gruppi sociali, che sembrano trovare 
sempre più in se stessi e al loro interno 
le ragioni della loro esistenza e sopravvi­
venza, dall'altro sotto il profilo di una co­
stante messa in discussione dei modelli di 
organizzazione e di consenso preposti o co­
munque sinora utilizzati. Questo orienta­
mento si rileva soprattutto nel modo con 
cui il Centro cerca di definire e di verifi­
care nel corso del tempo le tendenze emer­
genti e di proporre le forme più adeguate 
di organizzazione sociale; ma si rileva anche 
attraverso la ricerca e l'analisi, da parte 
del Centro, di una dimensione articolata e 
pluralistica dei problemi esaminati. Da tem­
po tale dimensione non si colloca più sol­
tanto nel quadro nazionale, divenuto ristret­
to e insufficiente rispetto a problemi che 
coinvolgono nelle loro manifestazioni aree 
sociali e culturali complessive, ed ha as­
sunto un rilievo non solo internazionale o 
sovranazionale ma anche transnazionale. 
Anche sotto questo profilo, il Centro cerca 
di definire e studiare la complessità so­
ciale accanto e in collaborazione con le isti­
tuzioni che, su piano internazionale, si oc­
cupano dei problemi sociali più vicini alle 
sue finalità istituzionali. In questo quadro 
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va intesa la collaborazione tra le quattro 
grandi associazioni intemazionali dotate di 
statuto consultivo delle Nazioni Unite, che 
da tempo sussiste, ma che in questi anni 
si è intensificata proprio attraverso sia la 
conferma al Centro del segretariato gene­
rale d'una di esse (la Società internationa-
le de defense sociale) nonché l'attribuzio­
ne al Centro del segretariato di coordina­
mento tra le quattro associazioni suddette, 
con il compito non solo di riferire alle 
Nazioni Unite sull'attività congiunta delle 
stesse, ma fungendo anche da consulente per 
le stesse Nazioni Unite sui problemi di cui 
le quattro associazioni sono competenti. È 
il caso di ricordare che fin dal 1960 il Mi­
nistero di grazia e giustizia si è affianca­
to al Centro nella collaborazione con gli 
organismi sovranazionali (ONU, Consiglio 
d'Europa). 

Nella prospettiva di cui sopra si può col­
locare l'attività di ricerca e di studio svol­
ta dal Centro riguardo a temi che oggi si 
rilevano al centro della problematica so­
ciale in tutto il mondo, o almeno nei Paesi 
dell'area industriale: la devianza e la cri­
minalità (specie nelle aree urbane), la giu­
stizia penale, il ruolo della sanzione pena­
le e soprattutto della pena detentiva come 
strumento di controllo sociale in una so­
cietà complessa, i problemi di adattamento 
sociale di fronte ad una trasformazione tec­
nologica, quella indotta dall'elettronica, an­
cora più radicale di quella degli anni '50, 
i problemi indotti da quella che si potreb­
be definire una democrazia senza partecipa­
zione, i fenomeni della deindustrializzazio­
ne, e così via. Su questi temi, il Centro 
ha fatto ricerche e organizzato convegni e 
altri ne ha in programma per il futuro, che 
appaiono particolarmente significativi: tra 
gli altri, il congresso internazionale del giu­
gno 1983 su « Evoluzione della giustizia pe­
nale in una società in trasformazione », in 
preparazione del VII Congresso delle Nazio­
ni Unite per « La prevenzione dei reati e il 
trattamento dei delinquenti », il convegno 
dell'ottobre 1983 su « La Convenzione co­
munitaria di Bruxelles del 27 settembre 
1968 e la trasformazione del diritto proces­
suale civile internazionale »; il convegno su 
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« Le disfunzioni del processo penale e di­
fesa della società », del maggio 1982; il X 
Congresso internazionale di difesa sociale 
dell'ottobre 1981, dedicato a « Città e cri­
minalità ». 

Tra i lavori in corso, assumono particola­
re peso e rilievo le « Quinte giornate di di­
fesa sociale » che si terranno a Wuppertal 
nel marzo 1984 e che saranno dedicate ad 
una analisi in prospettiva di trent'anni di 
difesa sociale, ad una analisi cioè del lavo­
ro svolto nell'ultimo trentennio e delle pro­
spettive attuali e future di ciò che è stata 
definita « la nuova difesa sociale »; il Se­
sto colloquio di Bellagio dell'aprile 1984 
dedicato a « I giovani, la criminalità, la giu­
stizia », sempre in connessione al VII Con­
gresso dell'ONU citato sopra, le Giornate 
giuridiche di difesa sociale da tenersi in 
Ungheria nel marzo 1984 e dedicate ai mez­
zi giuridici e agli strumenti di controllo 
sociale sulla prevenzione del crimine; il 
XIII Congresso internazionale di diritto pe­
nale, il convegno su « La società italiana 
in trasformazione e il passaggio del Due­
mila » pure previsto per il 1984. 

Sono questi alcuni soltanto dei temi che 
il Centro si è proposto di affrontare nel 
corso della sua presente attività, che pone 
a contatto istituzioni e responsabili della 
gestione pubblica con i più acuti problemi 
della società. Gli studi e le ricerche su tali 
temi, sovente realizzati su richiesta del Mi­
nistero di grazia e giustizia, i cui risultati 
devono essere portati all'attenzione del pub­
blico, abbisognano tuttavia di una conve­
niente autonomia (anche materiale) di stru­
menti e di valutazioni, che deve essere sot­
tratta ad una troppo diretta connessione 
con il contingente e l'immediato. Ed è su 
questa constatazione che va intesa e valu­
tata la richiesta di una opportuna base fi­
nanziaria, necessaria anche a sostenere una 
vasta e complessa attività editoriale, che 
si Centro conduce, e non da ora soltanto, 
come realizzazione dei suoi fini istituzio­
nali, di cui è elemento essenziale la diffu­
sione e la divulgazione dei risultati delle 
ricerche. 

L'utilità delle conoscenze acquisite sareb­
be infatti assai scarsa se tale acquisizione 
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non fosse messa a disposizione di tutti gli 
operatori sociali e istituzionali e rimanes­
se dominio riservato degli studiosi. Ciò ri­
guarda soprattutto coloro che alla respon­
sabilità della gestione pubblica assumono 
compiti decisionali. L'opera di diffusione e 
di divulgazione, divenuta oggi particolar­
mente importante in un quadro di più dif­
ficile impegno collettivo, ha assunto pesi 
e costi di intensità inusitata rispetto al pas­
sato. Costi editoriali, perchè la pubblica­
zione dei risultati delle ricerche e degli 
studi si estende ormai a tutta l'attività del 
Centro promossa attraverso volumi eaiti da 
importanti editori come Giuffrè, Laterza, 
Comunità, Angeli eccetera. Costi di gestio­
ne, perchè le necessità organizzative com­
portano la continua presenza di personale 
qualificato presso la sede del Centro, nono­
stante il generoso apporto personale degli 
oltre ottocento soci. 

Il Centro fruisce di un contributo dello 
Stato a partire dal 1953, stabilito con leggi 
6 marzo 1953, n. 125; 23 febbraio 1956, 
n. 117; 29 ottobre 1960, n. 1317; 1° marzo 
1965, n. 116; 19 febbraio 1970, n. 58; 25 
luglio 1975, n. 357; 28 febbraio 1980, n. 49. 

L'ammontare del contributo dello Stato 
è stato fissato con la legge n. 49 del 28 
febbraio 1980 in lire 45.000.000. La presen­
te proposta riguarda la proroga del contri­
buto annuo, alla scadenza del previsto quin­
quennio, per un altro quinquennio, cioè 
dal 1985 al 1989, e l'aumento, in parziale 
adeguamento all'inflazione, del contributo a 
lire 60.000.000 per consentire al Centro di 
fare fronte agli accresciuti impegni che gli 
sono derivati non solo dall'aumento sensi­
bile della propria attività nazionale e in­
ternazionale, ma soprattutto dalla lievitazio­
ne dei costi di stampa e di organizzazione e 
del personale addetto alla realizzazione de­
gli impegni assunti. 

Sempre per gli stessi motivi, il disegno 
di legge prevede inoltre, per l'esercizio 1984, 
un incremento di 15.000.000 di lire del con­
tributo attualmente fissato, con la riduzio­
ne, di pari importo, dello stanziamento 
iscritto sul capitolo 1114 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per il corrente anno. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il contributo annuo di lire 45.000.000 pre­
visto a favore dell'associazione « Centro na­
zionale di prevenzione e difesa sociale » con 
sede in Milano dalla legge 28 febbraio 
1980, n. 49, è aumentato, per l'anno 1984, 
di lire 15.000.000. 

Il contributo di cui al comma preceden­
te è prorogato per il quinquennio 1985-1989 
ed è elevato a lire 60.000.000. 

Art. 2. 

Alla fine di ciascun esercizio finanziario 
la presidenza del Centro nazionale di pre­
venzione e difesa sociale presenterà al Mi­
nistro di grazia e giustizia una relazione 
con allegato rendiconto delle entrate e delle 
spese dell'istituto. 

Art. 3. 

All'onere di lire 15 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1984 si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo in. 1114 dello stato di 
previsione del Ministero di grazia e giusti­
zia per l'anno finanziario medesimo. 

All'onere di lire 60.000.000 per ciascuno 
degli anni 1985, 1986 e 1987, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1985-1987, al capitolo n. 6856 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1985, all'uopo 
utilizzando lo specifico accantonamento 
« Proroga del contributo a favore del Cen­
tro nazionale di prevenzione e di difesa 
sociale di Milano ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


